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CIBO SINTETICO 

 
COLDIRETTI PER PRIMA HA “ACCESO LA LUCE” SUL CIBO SINTETICO. Il nostro 
sindacato ha messo in evidenza che non è stato rispettato il principio di precauzione, oltre alle 
numerose criticità 
Mentre in America viene approvata la produzione di “carne di pollo sintetica”, l’Italia dà il via libera 
al disegno di legge che riguarda gli alimenti ed i mangimi sintetici, con il divieto di produzione 

del cibo prodotto in laboratorio. 

Un’iniziativa, quella contro il cibo sintetico, che risponde alle richieste di mezzo milione di cittadini 
italiani, che hanno firmato la petizione promossa da Coldiretti per salvare il Made in Italy a tavola 

dall’attacco delle multinazionali.  

Non siamo degli oscurantisti, ma abbiamo “acceso la luce” su un progetto che va avanti da anni, 
senza evidenza scientifica, ritenendo fondamentale l’applicazione del principio di precauzione. 

Nel Polesine, con grande impegno, abbiamo contribuito affinché questo risultato potesse 

concretizzarsi, perché non possiamo cedere ai potenti le nostre eccellenze, frutto di una storia e di 

una cultura che tutto il mondo ci invidia. L’hanno sostenuto, sottoscrivendo la petizione di 
Coldiretti, anche firmatari autorevoli, quali la premier Giorgia Meloni ed il ministro 

dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare Francesco Lollobrigida, nonché numerosi ministri e 

sottosegretari, parlamentari nazionali ed europei, governatori, sindaci, personalità della cultura, dello 

sport e dello spettacolo, rappresentanti istituzionali di Regioni e Province di ogni espressione politica, 

imprenditori e vescovi. 

E come avvenuto in altre occasioni, il cittadino si è dimostrato attento, sensibile e consapevole 

dell’onestà intellettuale della nostra Organizzazione nel portare avanti delle battaglie che sono un 

segno di civiltà. A dimostrarlo sono i numeri: il 70% dei cittadini è contrario alla carne sintetica. 

Le amministrazioni comunali e regionali, però, non sono state da meno e lo stanno dimostrando 

sostenendo la legge che vieta il commercio del cibo sintetico. Sono oltre duemila le delibere comunali, 

numerose anche le amministrazioni della provincia di Rovigo che hanno già portato la nostra 

petizione nei propri consigli e, nondimeno, i cittadini polesani che, attraverso gli uffici di Coldiretti 

Rovigo, i mercati ed il passaparola dei produttori, hanno manifestato di credere nella petizione di 

Coldiretti contro il “cibo” sintetico.  

La preoccupazione è tanta per le notizie che arrivano dall’estero di massicci investimenti in ricerca 

di multinazionali su carne, latte e pesce, mettendo a rischio la naturalità degli alimenti più presenti 

nella dieta e, di conseguenza, i veri prodotti made in Italy. 

Il Governo ha accolto l’appello di Coldiretti a fermare una pericolosa deriva che mette a rischio il 

futuro della cultura alimentare nazionale, delle campagne e dei pascoli e dell’intera filiera del cibo 

Made in Italy e la stessa democrazia economica. Come ha affermato il presidente nazionale Coldiretti, 

Ettore Prandini, le bugie sul cibo in provetta confermano che c’è una precisa strategia delle 

multinazionali, che, con abili operazioni di marketing, puntano a modificare stili alimentari naturali 

fondati sulla qualità e la tradizione. La verità è che non si tratta di cibo, ma di un prodotto sintetico 
ed ingegnerizzato, che non salva l’ambiente, perché consuma più acqua ed energia di molti 

allevamenti tradizionali, non aiuta la salute, perché non c’è garanzia che i prodotti chimici usati siano 

sicuri per il consumo alimentare e, per finire, non è accessibile a tutti, in quanto è nelle mani di grandi 

multinazionali. 

Non possiamo che essere orgogliosi che il nostro Paese, per primo, abbia deciso di vietare la 

commercializzazione dei prodotti Frankenstein, tanto più che sono previste sanzioni in caso di 

mancato rispetto dei divieti che vanno dai 10 a 60 mila euro, oltre al sequestro del materiale 

“proibito”. Un segno di rispetto nei confronti di chi, come i nostri soci, ogni giorno lavora duramente 

per migliorare la qualità del prodotto e per metterlo a disposizione dei cittadini fresco e vicino a casa. 



 

INCONTRO 
 

INCONTRO DELLA REGIONE VENETO “LE OPPORTUNITÀ PER LO SVILUPPO 
RURALE DEL VENETO GLI INTERVENTI E I BANDI DI FINANZIAMENTO EUROPEI 
DEL CSR VENETO - PSN PAC 2023-2027” (ROVIGO - 13 APRILE 2023) 
II Salone del Grano presso il palazzo della Camera di Commercio di Rovigo ospiterà l’incontro di 

presentazione dei bandi di finanziamento a sostegno del settore rurale del Veneto, finanziati dal 

fondo Feasr attraverso il Piano strategico nazionale PAC e il Complemento regionale gestito dalla 

Regione del Veneto. Le Regione del Veneto presenterà ufficialmente i primi bandi del periodo 

2023-2027 e in particolare quelli per il finanziamento di impegni agro-climatico-ambientali, per 

l'attuazione delle pratiche di agricoltura biologica e per le indennità compensative delle aree 

svantaggiate. Sarà illustrato anche il bando per l'avvio delle strategie di sviluppo locale Leader e 

dei Gruppi di azione locale. Di seguito il programma dell’evento:  

h. 17:30 apertura registrazione 

h. 18:00 “Dal PSR 2014-2022 al CSR 2023-2027. Strategia, risorse e interventi” (Franco Contarin, 

Direzione Adg FEASR Bonifica e Irrigazione) 

h. 18:25 “I bandi per impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di 
gestione” (Barbara Lazzaro, UO Agroambiente ) 

h. 18:55 “Il bando per gli allevatori custodi dell’agrobiodiversità” (Alberto Zannol, Direzione 

Agroalimentare) 

h. 19:00 “Il bando per il sostegno a zone con svantaggi naturali – montagna” (Alberto Zannol, 

Direzione Agroalimentare) 

h.19:10 “Il bando Leader per l’attuazione dello sviluppo locale” (Gionata Asti, UO 

Programmazione e sviluppo rurale) 

h. 19:20 “Consigli e indicazioni utili per presentare le domande a cura di Avepa”, Agenzia veneta 

per i pagamenti 

h. 19:30 Domande e risposte 

L’ingresso è libero previa registrazione online . 

 

 

 

COMUNICAZIONE 
 
CHIUSURA PER FESTIVITÀ PASQUALI 
Si informa che gli uffici di Impresa Verde e di Coldiretti Rovigo, sia quello provinciale che gli uffici 

di zona, saranno chiusi venerdì 7 aprile e lunedì 10 aprile per festività pasquali. Si riaprirà 

regolarmente martedì 11 aprile 2023.  
 


